
SINTOMI PIÙ COMUNI NEI BAMBINI:
O FEBBRE 
O TOSSE 

O CEFALEA (MAL DI TESTA) 
O SINTOMI GASTROINTESTINALI (NAUSEA/VOMITO, DIARREA) 

O FARINGODINIA (MAL DI GOLA) 
O DISPNEA (DIFFICOLTÀ RESPIRATORIA) 

O MIALGIE (DOLORE MUSCOLARE) 
O RINORREA (NASO CHE COLA) /CONGESTIONE NASALE;

RAPPORTO ISS COVID-19 N. 58/2020 DEL 28/08/2020



ALUNNO CHE PRESENTA UN AUMENTO DELLA 
TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA DI 
37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON 
COVID-19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO

1. IL GENITORE

LASCIA IL/LA FIGLIO/A A CASA

AVVISA IL PDF/MMG/MEDICO CURANTE

DEVONO COMUNICARE A SCUOLA 

L'ASSENZA PER MOTIVI DI SALUTE



ALUNNO CHE PRESENTA UN AUMENTO 
DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI SOPRA 

DI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-
19, PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO

SE IL TEST DIAGNOSTICO È NEGATIVO, L'ALUNNO DEVE COMUNQUE 

RESTARE A CASA FINO A GUARIGIONE CLINICA SEGUENDO LE 

INDICAZIONI DEL PDF/MMG/MEDICO CURANTE CHE REDIGERÀ UN 

ATTESTATO CHE IL SOGGETTO PUÒ RIENTRARE A SCUOLA POICHÉ È 

STATO SEGUITO IL PERCORSO DIAGNOSTICO-TERAPEUTICO E DI 

PREVENZIONE PER COVID-19, INDICANDO L’ESITO NEGATIVO DEL TEST 

DIAGNOSTICO.



ALUNNO O OPERATORE SCOLASTICO CONVIVENTE 
DI UN CASO

QUALORA UN ALUNNO O UN OPERATORE SCOLASTICO FOSSE CONVIVENTE DI UN CASO, 

ESSO, SU VALUTAZIONE DEL DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE, SARÀ CONSIDERATO 

CONTATTO STRETTO E POSTO IN QUARANTENA. EVENTUALI SUOI CONTATTI STRETTI 

(ESEMPIO COMPAGNI DI CLASSE DELL’ALUNNO IN QUARANTENA), NON NECESSITANO DI 

QUARANTENA

SI SOTTOLINEA CHE NON È NÉ L’INTERESSATO, NÉ LA SCUOLA, NÉ IL DOTTORE DI BASE, A 

DECIDERE SE IL SOSPETTO È O MENO DA CONSIDERARSI IN QUARANTENA E/O CONTATTO 

STRETTO.


